
Commissario Straordinario per la Bonifica delle Discariche 

Abusive di cui alla causa 196/13  

VII semestre di Infrazione 

02 giugno 2018 

 
18. Località San Gregorio in Comune di Casalbordino (CH) 

 

Richiesta di espunzione al 7° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 31 Maggio 2018.  

In data 29.10.2018, con  f.n. DPE 000361 – P – 26.10.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

per le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di 

richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

 
“la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 

all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 40 del31.05.2017 e i relativi 

allegati) attesta che, le analisi preliminari effettuate nel sito hanno evidenziato la presenza di percolato con potenziali contaminanti 

in concentrazione al di sopra dei valori di concentrazione soglia di contaminazione fissati nella legislazione italiana (D.Lgs. 

152/2006). La successiva caratterizzazione e analisi di rischio sito specifica ha conferito l’esistenza di una contaminazione nelle 

acque sotterranee. Di conseguenza, le Autorità competenti hanno disposto la “messa in sicurezza permanente” del sito, i cui lavori 

sono stati completati il 19/07/2017. Gli interventi documentati consistono nella copertura del corpo rifiuti, nella regimentazione 

idraulica, in un sistema di monitoraggio a lungo termine dell’efficacia degli interventi attuati e nella recinzione del sito. Il 

monitoraggio successivo eseguito su campioni di acque sotterranee ha confermato valori per i parametri solfati, manganese e nichel 

superiori alle concentrazioni soglia di contaminazione. Poiché taluni parametri in eccedenza, quali il magnesio e i solfati, sono di 

potenziale origine naturale e risultano in eccedenza già in punti di prelievo a monte della discarica, è lecito ipotizzare che la loro 

presenza non sia collegata alla discarica. Inoltre, il trend dei parametri monitorati in generale diminuzione conferma l’effetto 

positivo dell’intervento di messa in sicurezza attuato. Quanto alle concentrazioni del parametro nichel, anch’esse in eccedenza 

rispetto alle soglie fissate della legislazione italiana, esse sono equiparabili ai tipici valori di fondo riscontrabili in alcune zone della 

Regione. Di conseguenza, è probabile che la loro presenza non sia immediatamente riconducibile alla presenza della discarica.” 

Pertanto, sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa 

discarica è stata regolarizzata e non costituisce più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente. 

 

Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità.   

 

 

 
 

 

      
 

 

 

 
 


